
DiversaMente Narrativa

Come funziona il nostro cervello? E cosa succede quando non funziona come ce
l'aspettiamo o come vorremmo? Saggi per comprendere le basi biologiche del 
pensiero e della percezione e romanzi che spaziano negli infiniti modi con il 
quale percepiamo noi stessi e il mondo in tutte le gradazioni della diversità 
mentale.

 Wintergirls
Laurie Halse Anderson

Letteratura per ragazzi - 2010

Lia e Cassie sono amiche dall'infanzia, ragazze congelate nei loro fragili corpi,
in competizione in un'assurda gara mortale per stabilire chi tra loro sarà la più
magra. Lia conta maniacalmente le calorie di tutto quello che mangia e di notte
quando i suoi non la vedono si sfinisce di ginnastica per bruciare i grassi. Le
poche volte  che mangia,  cerca di  ingerire  cose che la  feriscono,  come cibi
ultrapiccanti, in modo da "punirsi" per aver mangiato. Si ingozza d'acqua per
ingannare la bilancia nei giorni in cui la pesano. Quando eccede nel cibo ricorre
ai lassativi e passa il tempo a leggere i blog di ragazze con disturbi alimentari
che si sostengono a vicenda. Nel suo libro più toccante e poetico dopo Speak,
finalista  al  National  Book  Award,  L.  H.  Anderson  esplora  l'impressionante
discesa di una ragazza nel vortice dell'anoressia.

 Il papà di Giovanna
Pupi Avati

2008

Bologna,  1938.  Michele  Casali  è  uno  scialbo  professore  di  Storia  dell'arte,
ingenuo e sognatore. È sposato con Delia, donna di prorompente bellezza e dal
discutibile passato, che l'ha scelto solo per interesse. Ma, soprattutto, è il papa
di  Giovanna,  creatura debole e goffa  che tanto gli  somiglia  quanto sembra
distinguersi  dalla  madre,  e  che lui  ama e  protegge con strenua dedizione.
Questo essere fragilissimo che lui vorrebbe a qualunque costo vedere felice va



tuttavia progressivamente smarrendosi in un mondo solo suo, fino a scambiare
per realtà i desideri e le illusioni: credendosi ricambiata dall'idolo di tutte le
ragazze del liceo, non esita a compiere un gesto efferato e violentissimo per
difendere il suo amore immaginario. Ma in questo tracollo mentale di Giovanna
-  a  lungo  rinchiusa insieme ai  suoi  fantasmi  fra  le  mura  di  un  manicomio
criminale - Michele troverà una ragione per amarla ancora di più, e insieme
un'occasione per sciogliere i tanti nodi che soffocano la vita della sua famiglia.

 Il segreto
Sebastian Barry

2010

Roseanne McNulty è una centenaria reclusa in manicomio. Il Dr. Grene è il suo
psichiatra. Entrambi stanno scrivendo: lei, clandestinamente, sta completando
la  sua  autobiografia;  lui  scrive  il  suo  diario.  Roseanne  racconta  della  sua
famiglia e della sua stessa vita in rovina per aver cercato di aiutare un ribelle,
durante la guerra civile irlandese. Sposata, è stata ripudiata dal marito e si è
ritrovata sola e povera per lungo tempo, costretta a vivere in una capanna.
Dopo anni  di  isolamento,  ha passato una notte con suo cognato,  Eneas,  e
rimasta incinta, completamente sola, ha partorito un bambino, sottrattole poi
nel sonno. Accusata di infanticidio, è stata reclusa in manicomio. Il dr. Grene
nei suoi diari racconta invece le ricerche che sta facendo sulla sua paziente
Roseanne, la cui vita, nei documenti ufficiali, è molto diversa dalla verità che
lei racconta. Il dottore non è per niente convinto della versione ufficiale e tende
a credere alla sua paziente. Poco a poco, emerge la menzogna più grande: il
neonato  per  cui  è  stata  accusata  di  infanticidio  non  è  morto,  ma  è  stato
affidato a un orfanotrofio. Quel bambino portava il nome del dottore.

 Tutt'altro che tipico
Nora Raleigh Baskin

Letteratura per ragazzi - 2013

Jason  Blake  ha  dodici  anni.  È  autistico  e  vive  in  un  mondo  di  persone
neurotipiche.  Sa  che  ogni  giorno  qualcosa  per  lui  andrà  storto,  ed  è  solo
questione di tempo. Jason riesce a essere se stesso scrivendo racconti, che



posta sul sito Storyboard. È qui che conosce una ragazza, PhoenixBird, che
diventa la sua prima vera amica. Ma, insieme al desiderio di incontrarla, Jason
è terrorizzato all'idea che se veramente si incontrassero lei vedrebbe soltanto il
suo  autismo  e  non  il  vero  Jason.  Un  romanzo  che  parla  di  scrittura  e  di
amicizia, viste da un personaggio con un cervello tutt'altro che tipico. Età di
lettura: da 12 anni.

 Il corpo non dimentica
Violetta Bellocchio

2014

Violetta Bellocchio ha trentaquattro anni e un buco nella memoria: tre anni
cancellati, dai venticinque ai ventotto, perduti in un buco nero da cui emergono
all'improvviso dolorosissimi flash. Tre anni da alcolista, da binge drinker. Una
storia fatta di angoscia, di incontri sbagliati, ricoveri in ospedale, bruciature,
svenimenti, del terrore di chiudere gli occhi per l'ultima volta. La dipendenza fa
sentire "in ginocchio davanti a qualcosa che non capiamo", a un dio terribile
che  ha  il  potere  di  esaltare  e  di  umiliare.  "È  difficile  smettere  perché  è
impossibile accettare che niente ci farà sentire mai più così", "tu non sei una
fiamma, sei la fiamma; tu bruci.  Tutta quanta te,  passata e futura, prende
fuoco".  Comincia  il  lungo  cammino  della  disintossicazione,  quando  tutti  ti
dicono che ce l'hai fatta e tu hai paura che basti un passo falso per rimandarti
nell'abisso. Con terrore e pazienza, scheggia dopo scheggia, Violetta Bellocchio
ricostruisce se stessa attorno a parole chiave che, come calamite, chiamano
intorno a sé immagini e storie. Una lettura indimenticabile, in cui la sincerità è
tagliente come la lama di  un rasoio.  Pagine che vibrano di  dolore e che ci
raccontano come liberarsi da se stessi non sia mai possibile, come ogni catarsi
sia un mito pericoloso, come solo la forza di riconoscere il passato apra la porta
a un futuro possibile, consapevole, migliore.

 Il club dei suicidi : crash into me
Albert Borris

Letteratura per ragazzi - 2011



Sul sedile posteriore della macchina il timido protagonista Owen ripensa ai suoi
sette tentativi di suicidio fallito. Così inizia "Crash into me", un romanzo on the
road, il viaggio strampalato della strana compagnia dei "Suicide Dogs", quattro
teenagers legati da un patto di morte. Dopo essersi conosciuti in una chat per
aspiranti suicidi, i ragazzi decidono di partire dal New Jersey e attraversare il
paese in un pellegrinaggio che toccherà le tombe di alcune celebrità che si
sono tolte la vita, dalla poetessa Anne Sexton, prima tappa a Boston, a Kurt
Cobain, passando per Judy Garland, Ernest Hemingway e Hunter S. Thompson.
Un rituale che dovrebbe preludere al loro stesso suicidio. Scenario drammatico
per il traguardo: la Death Valley. 

K-PAX
Gene Brewer

In una clinica psichiatrica americana c'è un nuovo ospite. Dice di venire da un
pianeta  di  un'altra  galassia  chiamato  K-PAX,  un  mondo  dove  non  esiste
violenza e odio (ma neanche amore, se per questo). Dice di chiamarsi Trob,
sopporta gentilmente gli interrogatori cui lo sottopone il medico che l'ha in cura
e dimostra poteri  straordinari,  anche se non necessariamente alieni.  La sua
presenza crea un clima più sereno nella clinica e i vari pazienti si affidano a lui,
perdendo i loro tratti più violenti. Ma la sua missione sulla terra ha termine e il
17 agosto deve tornare sul suo pianeta. Gli altri malati cadono nello sconforto
e anche il direttore del manicomio incomincia a credergli.

 Don Chisciotte della Mancia
Cervantes Saavedra, Miguel : de

L'opera è divisa in due parti, composte a grande distanza di anni tra loro. In un
borgo  della  Mancia  vive  un  povero  hidalgo  che,  totalmente  assorbito  dalla
lettura di romanzi cavallereschi, impazzisce e decide di farsi cavaliere errante.
Datosi il nome di Don Chisciotte, scelta come dama una vicina che battezza
Dulcinea,  parte  sul  suo  ronzino  che  chiama  Ronzinante.  Dopo  numerose
avventure finite male, preso come scudiero Sancho Panza, ritorna al villaggio.
Riparte ben presto e si susseguono incontri e vicende che si concludono con un
duello che Don Chisciotte perde e che lo vede costretto a tornare al villaggio.
Cade ammalato e rinsavisce di colpo.



 Veronika decide di morire
Paulo Coelho

1999
Veronika, pur avendo una vita normale, non è felice. Ecco perché decide di
morire, ingerendo una dose eccessiva di sonniferi. Ma il tentativo fallisce, e
Veronika viene internata in una clinica psichiatrica dove il suo cuore ammalato
conosce una realtà di cui non sospettava l'esistenza. Il romanzo si ispira a un
drammatico episodio della vita dello scrittore quando, nel 1965, a diciotto anni,
venne ricoverato in una clinica psichiatrica. Paulo Coelho scrive una profonda
riflessione sul tema della normalità e della diversità, trasformando il dramma
dell'infelicità nella pienezza dell'accettazione della vita e della sua bellezza.

 La danza del Gorilla 
Sandrone Dazieri

2019

Disturbo  dissociativo  dell'identità.  Il  Gorilla  ne  soffre  sin  da  bambino  e  ha
imparato a nascondersi e sopravvivere, almeno fino a quando qualcuno non gli
ha sparato in testa, dieci  anni fa.  Adesso ha cambiato vita e se ne sta ad
Amsterdam,  dove  -  grazie  alle  proprietà  terapeutiche  della  marijuana -  ha
stipulato una tregua con il suo alter ego: il Socio, il doppio in agguato, che gli
ruggisce dentro e che è sempre pronto a prendere il sopravvento. I due sono
diversi,  e  non hanno mai  avuto  un rapporto  facile.  Se il  primo è  istintivo,
ironico,  poco  avvezzo  alla  violenza,  il  secondo  è  freddo,  spietato,  letale.
Rientrato a Milano per la morte di un amico, il Gorilla finisce invischiato nel
pasticcio  di  un  incendio  doloso.  Tra  le  pieghe  della  città,  dove si  aggirano
dropout e vecchi militanti dell'estrema sinistra, imprenditori alla canna del gas,
forzuti vigilantes e pretoriani del decoro urbano, dovrà fare i conti col passato,
misurare il peso delle sconfitte collettive, tenere a bada il Socio, vedersela con
la metropoli di NoLo e piazza Gae Aulenti, del Bosco Verticale e del dopo Expo,
la metropoli - smart e friendly - che cambia ogni giorno, vendendosi ogni volta
un pezzo di anima. Personaggio leggendario del noir italiano, il Gorilla è tornato



in pista, in un viaggio al termine della notte che svela la schizofrenia di questo
tempo marcio,  ammantato  di  promesse scintillanti  come i  nuovi  grattacieli,
inchiodato alle ingiustizie di sempre.

Noi marziani 

Philip K. Dick

Su Marte, una colonia della Terra abitata e in perenne crisi, si intrecciano le
vicende di alcuni personaggi: da Jack Bohlen, un riparatore che sulla Terra ha
mostrato segni di schizofrenia (assolutamente proibiti su Marte, perché si teme
la contaminazione di una razza umana “guasta”), ad Arnie Kott, potentissimo
capo degli idraulici di Marte, dove l’acqua è un bene raro e prezioso. E poi c’è
Manfred, un bambino autistico che percepisce il futuro e per questo è prezioso
per Arnie Kott, che vorrebbe poter sbirciare nel tempo…

 Il mistero del London Eye
Siobhan Dowd

Letteratura per ragazzi - 2011

Ted e la sorella Kate portano il cugino Salim alla grande ruota panoramica di
Londra. Lo vedono salire nella cabina, ma quando il giro è terminato il ragazzo
non  esce.  Dove  sarà  finito?  Ted  e  Kate  decidono  di  indagare.  Uno  dei
protagonisti è un ragazzo speciale: ha la Sindrome di Asperger. Età di lettura
consigliata: dai 12 anni. Vincitore del Premio Andersen 2012, miglior libro oltre
i dodici anni.



 Volti nell'acqua
Janet Frame

2013

"Ancor più di  Virginia Woolf,  Janet Frame è prigioniera della sua biografia",
scrive  Hilary  Mantel  nell'introduzione a  questo  volume.  La  grande  scrittrice
neozelandese trascorse otto anni della sua vita in vari ospedali psichiatrici e fu
sottoposta a più di duecento elettroshock, "ognuno pari per intensità di paura a
un'esecuzione capitale". La sua intera opera è attraversata da cima a fondo dal
ricordo  di  questo  doloroso  capitolo  della  sua  esistenza,  come  ampiamente
mostra "Un angelo alla mia tavola", l'autobiografia che le ha dato la fama e che
fu oggetto di una memorabile trasposizione cinematografica di Jane Campion.
Il  libro,  tuttavia,  in  cui  la  sua  esperienza  ospedaliera  viene restituita  nella
maniera  più  cruda  e,  nello  stesso  tempo,  poetica  è  certamente  "Volti
nell'acqua", benché Janet Frame abbia scritto di avervi ammorbidito la verità,
temendo che altrimenti non le avrebbero creduto. Istina Mavet è il personaggio
principale  dell'opera  che,  come  ha  scritto  l'autrice,  non  è  la  semplice
rappresentazione di se stessa, ma qualcosa di più . Hilary Mantel ricorda come
Istina significhi verità in serbocroato e Mavet morte in ebraico. Istina Mavet è
la vittima e, insieme, la testimone di una reclusione in cui è in questione tutto
tranne che la cura. L'ospedale dove resta più a lungo ospita pazienti di ogni età
e patologia, i  medici non si fanno vedere mai e le infermiere hanno il  solo
compito, non immune da un certo sadismo, di controllare i pazienti.

 Purity
Jonathan Franzen

2016

La giovane Purity Tyler, detta Pip, non conosce la sua vera identità. Sua madre,
per un motivo misterioso, non vuole rivelarle chi è suo padre, l'uomo dal quale
è  fuggita  prima  che  Pip  nascesse,  cambiando  nome  e  ritirandosi  a  vivere
nell'anonimato tra i boschi della California settentrionale. Pip è povera: ha un
pesante debito studentesco da ripagare e vive in una casa occupata a Oakland,



frequentata da un gruppo di anarchici. Ed è proprio lí che incontra Annagret,
un'attivista tedesca che le apre le porte di uno stage con il Sunlight Project,
l'organizzazione  fondata  dal  famoso  e  carismatico  Andreas  Wolf,  un  leaker
rivale di Julian Assange, allo scopo di rivelare i segreti dei potenti. Pip parte per
la Bolivia, dove ha sede il Sunlight Project, con la speranza di poter usare la
tecnologia degli  hacker per svelare il  segreto dell'identità di  suo padre. Ma
l'incontro  con  Andreas  Wolf  si  rivela  sconvolgente  per  molti  motivi.  Anche
Andreas ha un terribile segreto nascosto nel suo passato,
negli anni in cui viveva a Berlino Est come figlio ribelle di una madre squilibrata
e di un padre pezzo grosso del Partito Comunista. Lo rivela proprio a Pip, con la
quale instaura una relazione intensa e morbosa. Forse i suoi moventi segreti
sono legati a Tom Aberant, il  giornalista di Denver per il  quale Pip andrà a
lavorare dopo lo stage con il Sunlight Project, destabilizzando la relazione di
Tom con la sua compagna Leila e portando un grande sconvolgimento anche
nelle loro vite...

 Eppure cadiamo felici 
Enrico Galiano

2017

Il suo nome esprime allegria, invece agli occhi degli altri Gioia non potrebbe
essere più diversa. A 17 anni nasconde la sua bellezza sotto vestiti ingombranti
e a scuola si sente un'estranea. A lei non interessano le mode e le feste. Ha
invece  una  passione  speciale  di  cui  non  ha  mai  parlato  con  nessuno:
collezionare parole intraducibili di tutte le lingue del mondo. Fino a quando una
notte, in fuga dall'ennesima lite dei suoi genitori, incontra un ragazzo che dice
di chiamarsi Lo. A mano a mano che i due chiacchierano, Gioia per la prima
volta sente che qualcuno è in grado di  comprendere il  suo mondo. Un bar
chiuso diventa il luogo speciale dei loro incontri sempre più intensi. L'amore
scoppia senza preavviso. Ma Lo un giorno scompare. Gioia è l'unica a poter
capire gli indizi che lui ha lasciato, eppure per seguirli deve fare una scelta.
Deve imparare che il verbo amare racchiude mille e mille significati diversi.

 Una vita sottile



Chiara Gamberale

narrativa - 2018

C'è un'adolescenza "spensierata e forse banale e forse scontata", e poi c'è la
malattia che all'improvviso divora tutto. Alla fine di quello smarrimento, Chiara
-  la  protagonista  di  questo  romanzo,  il  primo  di  Chiara  Gamberale,  che
dell'autrice  porta  il  nome  e  il  cognome  -  sente  che  per  riemergere,  per
ritrovare il filo dell'identità, non deve insistere a guardare in faccia il buio, ma
piuttosto spostare lo sguardo sulle persone che la circondano. Perché non ci
esauriamo nel nostro dolore, anzi: forse la nostra vera essenza continua ad
agitarsi ai  bordi del  dolore, che nel  caso di Chiara è quello di  una terribile
forma di anoressia e bulimia, "un dolore lungo e magro, in bianco e nero".
Così, è un teatro dell'assurdo quello in cui il lettore entra all'urlo di "bisogna
essere intensi", una girandola di sogni, amicizie, paure, buio che fa capolino da
una sensibilità spiccata e originalissima. Chiara appare attraverso i legami con
gli altri, che sia la scrittura dei diciotto diarietti riempiti insieme a Cinzia sui
banchi  di  scuola  o  l'amicizia  quasi  d'amore  con  Emiliano,  che  sia  la
professoressa Ricca del liceo Socrate oppure il cane Jonathan, a cui "importa
solo  che io  sia  e  ci  sia".  Gli  anni  dell'adolescenza  scorrono  attraverso una
scrittura che rivela in controluce tutta la sofferenza,  la  fatica di  vivere che
riempie ogni storia di senso e di gratitudine.

 Fame : storia del mio corpo
Roxane Gay

In principio è il candore dei dodici anni. Quando pensi che nessuno a cui vuoi
bene possa farti del male. Poi succede l'impensabile. Un atto di violenza feroce.
E Roxane,  annientata dalla  vergogna,  incapace di  parlare o  chiedere aiuto,
comincia a mangiare, mangiare, mangiare. A barricarsi in un corpo che diventa
ogni  giorno  più  inespugnabile  dagli  sguardi  maschili,  una  fortezza  dove
nessuno sarà più capace di raggiungerla. Quella di Roxane Gay è la storia di un
desiderio insaziabile, di battaglie sempre perse contro un corpo ammutinato, di
una  lotta  contro  una  cultura  che  spinge  le  donne  a  odiarsi  se  non
corrispondono alle aspettative. Ma la fame di Roxane Gay è anche il motore
della sua fenomenale spinta creativa e della sua sulfurea personalità. Oggi è
un'intellettuale,  attivista  e  scrittrice,  una  delle  voci  più  rispettate  della  sua
generazione. Soprattutto una donna che ha trovato le parole per raccontare la
propria storia.



 Still Alice : Perdersi
Lisa Genova

2015

C'è una cosa su cui Alice Howland ha sempre contato: la propria mente. E
infatti  oggi,  a  quasi  cinquant'anni,  è  una scienziata  di  successo,  invitata  a
convegni in tutto il mondo, che ha studiato per anni il cervello umano in tutto il
suo mistero. Per questo, quando a una importantissima conferenza, mentre
parla davanti a un pubblico internazionale di studiosi come lei, Alice perde una
parola - una parola semplice, di cui conosce benissimo il significato - e non
riesce  più  a  ritrovarla  nel  magazzino  apparentemente  infinito  della  sua
memoria,  sa  che  qualcosa  non  va.  E  che  nella  sua  testa  sta  succedendo
qualcosa che nemmeno lei può capire. O fermare. La diagnosi, inimmaginabile
fino a un momento prima, è di Alzheimer precoce. Da allora, Alice, perderà
molte altre parole. Perderà pian piano i nomi - per primi, quelli delle persone
che ama,  suo  marito,  i  tre  figli  ormai  adulti.  Perderà  i  ricordi,  ciò  che ha
studiato, ciò che ha fatto di lei la persona che è. In questo viaggio terribile la
accompagnerà la sua famiglia: il cui compito straziante sarà di starle vicino, di
gioire con lei dei rari momenti, luminosi e fugaci, in cui Alice torna a essere
Alice. E, soprattutto, di imparare ad amarla in un altro modo.

 La carta da parati gialla
Charlotte Perkins Gilman

2011

La carta da parati gialla è un racconto breve che l'autrice scrisse in appena due
giorni. Dopo una iniziale indifferenza da parte degli editori, il critico americano
William  Dean  Howells  decise  di  pubblicarlo  nel  suo"  The  Modern  Great
American Stories" nel 1920. Si presenta sotto forma di un diario di voci che
raccontano giorno dopo giorno i dettagli della discesa nella follia di una donna
affetta  da  quello  che  suo  marito  medico  descrive  come  una  "temporanea
depressione nervosa".



 Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte
Mark Haddon

narrativa - 2014

Christopher Boone ha quindici anni e soffre della sindrome di Asperger, una
forma di autismo. Il suo rapporto con il mondo è problematico: odia essere
toccato, detesta il giallo e il marrone, si arrabbia se i mobili di casa vengono
spostati,  non riesce a interpretare l'espressione del  viso delle persone, non
sorride mai...  In  compenso,  adora la matematica,  l'astronomia e i  romanzi
gialli, ed è intenzionato a scriverne uno. Si, perché da quando ha scoperto il
cadavere  di  Wellington,  il  cane  della  vicina,  non  riesce  a  darsi  pace.  E
gettandosi  nel  caso  con  la  stessa  passione  del  suo  eroe  Sherlock  Holmes,
finisce per portare alla luce un mistero più profondo, che gli cambierà la vita e
lo costringerà ad addentrarsi nel mondo caotico e rumoroso degli altri. Con una
nuova prefazione dell'autore.

 Ragioni per continuare a vivere
Matt Haig <1975- >

2015

Cosa succede nella mente di una persona che, di colpo, precipita nel baratro
della  depressione?  Quali  cortocircuiti  scattano  a  destabilizzarne  l'esistenza?
Solo coloro che hanno vissuto un'esperienza simile sono in grado di spiegarlo,
e Matt Haig è tra questi. Ammalatosi all'età di ventiquattro anni, si è ritrovato
ad affrontare giornate infinite, dominate dalla paralisi e da pensieri suicidi, che
adesso, a distanza di quattordici anni, rievoca nelle pagine di questo libro. Le
sue sono le parole lucide e serene di chi è passato attraverso una grande prova
e ha saputo riemergerne, più forte e più attaccato alla vita. Ben oltre il memoir
e  la  cronaca  di  un  viaggio  di  andata  e  ritorno  nell'abisso,  "Ragioni  per
continuare a vivere" è una testimonianza vibrante di emozione e di ironia, un
aiuto per chi è stato colpito dalla malattia, una possibilità di capire per chi vive
accanto  a  una  persona  depressa.  Per  tutti,  l'invito  a  una  maggiore
consapevolezza del nostro tempo su questa Terra e a un ascolto più attento di
quello  che  ci  accade,  per  cogliere  ogni  giorno  in  chi  amiamo,  in  ciò  che



realmente siamo, le ragioni per vivere.

 La sala da ballo : [romanzo]
Anna Hope

2017

Il manicomio di Sharston, nello Yorkshire, ha una magnifica sala da ballo dove i
pazienti si radunano per danzare sotto la supervisione del dottor Charles Fuller,
il  cui  amore  per  la  musica  va  di  pari  passo  con  il  profondo interesse  per
l'eugenetica. Nonostante sia il 1911, nel manicomio vigono ancora le severe
regole  dell'epoca  vittoriana,  quando  ai  cosiddetti  deboli  di  mente  veniva
riservato un trattamento brutale e la separazione dei due sessi era rigidissima.
L'iniziativa di Fuller, apparentemente umana e illuminata, è dunque rischiosa e,
infatti, quando John Mulligan ed Ella Fay si incontrano durante uno di quei balli,
l'attrazione fra loro è inesorabile.

 L'estate senza uomini
Siri Hustvedt

2012

Boris, insigne neuroscienziato newyorkese, si è concesso una "pausa", vale a
dire un'amante più giovane, e la moglie Mia, poetessa e filosofa, l'ha presa
male ed è finita in ospedale con una diagnosi di "psicosi reattiva breve". Uscita
dall'ospedale, Mia non se la sente di tornare nella casa disertata dal marito, e
decide cosi di allontanarsi per qualche tempo da New York per andare a trovare
la  madre,  che  abita  in  una  struttura  residenziale  per  anziani  a  Bonden,
Minnesota,  la  cittadina  dove  Mia  è  nata  e  cresciuta.  Comincia  così  questa
inconsueta storia di una convalescenza, la convalescenza di una donna che,
sperimentando  un'estate  senza  uomini,  riscopre  in  una  realtà  provinciale
apparentemente squallida e monotona un mondo di relazioni umane ancora più
ricco e coinvolgente di quello a cui era abituata nella sua sofisticata vita di
intellettuale  metropolitana.  Non si  pensi  però  a  un'ingenua riscoperta  delle
radici, perché lo sguardo posato da Siri Hustvedt sulla provincia americana non
ha nulla di idilliaco: le tenere adolescenti che studiano poesia sottopongono le
compagne a raffinate torture psicologiche,  le arzille  vecchiette ricoverate in



ospizio coltivano lubrichi "divertimenti segreti", e le simpatiche famigliole nelle
loro  villette  suburbane  sono  lacerate  da  violenti  diverbi.  In  questo  mondo
apparentemente mansueto ma intimamente turbolento, Mia irrompe come una
sorta di deus ex machina, suscitando confidenze, svelando intrighi e risolvendo
conflitti.

 Il celeste scolaro
Emilio Jona

2015

Il 9 aprile 1953, in un'aula della corte d'assise di Milano, Emanuele Almansi,
libraio-antiquario,  compare davanti  ai  suoi  giudici  con l'imputazione di  aver
tentato di uccidere il proprio figlio Federico. Con la sua figura dimessa e antica
nel suo abito scuro e lo sguardo distaccato e del tutto privo di vergogna, in
quella fredda aula di tribunale Almansi non solo ammette ogni addebito, ma
riconosce persino la premeditazione del suo tentato omicidio. Lo fa ricordando
innanzi tutto la fatalità che sovrastava da tempo immemorabile la sua famiglia:
il male che aveva offuscato l'esistenza di suo nonno e di suo padre, morto in
manicomio;  aveva  ammantato  periodicamente  la  sua  vita  di  malinconia  e
depressione  e  si  era,  infine,  crudelmente  manifestato  in  Federico,  il  figlio
amato, il precoce poeta quindicenne, amico di uno dei più grandi poeti italiani,
Umberto Saba,  diventato  totalmente inabile  al  lavoro dopo i  primi  segni  di
schizofrenia.  Il  pensiero  di  Federico  destinato  a  vivere  in  povertà,  e  a
consumare  i  suoi  giorni  in  un  manicomio,  era  diventato  così  disperante  e
ossessivo per il  libraio-antiquario che la decisione di uccidere se stesso e il
figlio gli era apparsa come la sola, unica possibilità. Una possibilità restata tale,
visto che l'omicidio non era stato portato a compimento, ma che, nell'aula della
corte d'assise di Milano, attraversò la mente di ognuno nell'istante in cui fece la
sua apparizione tra i testimoni Federico Almansi in persona...

 La storia di un pazzo
John Katzenbach

2006
Francis  Petrel  ha  cinquant'anni,  e  traccia  disperatamente  i  segni  della
disperazione  sui  muri  del  piccolo  appartamento  in  cui  vive  solo.  Ne  sono



trascorsi  ormai  venti  da  quando  ha  lasciato  il  Western  State  Hospital,
l'ospedale psichiatrico nel Massachusetts in cui era stato internato da ragazzo a
causa delle voci che sentiva. Ora l'istituto sta per diventare un museo e Francis
è stato invitato insieme ad altri alla presentazione del progetto. Ma tornare in
quel luogo desolato scatena in lui una sorta di allucinazione che lo porta a
rivivere il suo tremendo passato.

 La ragazza interrotta
Susanna KAYSEN

TEA - 2000
A diciotto anni Susanna Kaysen, dopo una sommaria visita di un medico che
non aveva mai visto prima, viene spedita in una clinica psichiatrica, nota per i
suoi pazienti famosi (Sylvia Plath, James Taylor e Ray Charles, tra gli altri) e
per i metodi all'avanguardia. Vi passerà i due anni successivi e la sua storia,
raccontata  con  tono  distaccato,  a  volte  comicamente  beffardo  e  sempre
autoironico, riesce nell'impresa di trasmetterci il senso di un'esperienza che in
genere può essere compresa soltanto da chi l'ha vissuta.

 Qualcuno volò sul nido del cuculo
Ken Kesey

Rizzoli <editore> - 1978
Miss Ratched governa con pugno di ferro e un soave sorriso il suo reparto, in
un  ospedale  psichiatrico  dell'Oregon.  All'improvviso  arriva  McMurphy,  un
irlandese cocciuto, spavaldo, allegro e ribelle. Fra lui e la Grande Infermiera
inizia subito un duello all'ultimo sangue. McMurphy risveglia gli altri pazienti
ormai  svuotati  e  avviliti  dalle  "terapie"  e  riesce  a  portare  una  ventata  di
umanità e calore. Da questo romanzo è stato tratto l'omonimo film di Milos
Forman interpretato da Jack Nicholson, Will Sampson e Danny De Vito.

 Brooklyn senza madre



Jonathan Lethem

2007

Per Testadipazzo, al secolo Lionel Essrog, perfino un poco di buono come Frank
Minna può essere considerato un benefattore. Lionel vive in un orfanotrofio e
per giunta è afflitto dalla sindrome di Tourette, rara malattia che combina una
serie  di  vistosi  tic  fisici  e  comportamenti  compulsivi  con  un  linguaggio
sconnesso e convulso. Lui e altri tre ragazzi diventano gli Uomini di Minna e
agiscono sotto la copertura di un'agenzia investigativa con servizio di noleggio
Limousine annesso. Un giorno Minna viene trovato in un cassonetto, pugnalato
da un misterioso aggressore, di cui, morente, non vuole svelare il nome. Così
Lionel, pur dovendo fare i conti con la sua Tourette e con un amore impossibile,
si trasforma in investigatore, vero stavolta.

 Idda
Michela Marzano

2019

Alessandra è una biologa che insegna a Parigi, dove abita con Pierre. Da anni
non va nel Salento, il luogo in cui è nata e che ha lasciato dopo un evento
drammatico, perché non riesce a fare i conti con le ombre della sua famiglia.
Quando Annie, l'anziana madre di Pierre, è ricoverata in una clinica perché sta
progressivamente perdendo la  memoria,  Alessandra è costretta  a  rimettere
tutto in discussione. Chi siamo quando pezzi interi della nostra vita scivolano
via? Che cosa resta di noi? Svuotando la casa della suocera, che deve essere
messa in vendita,  Alessandra entra nell'universo di  questa stenodattilografa
degli anni Quaranta, e pian piano ne ricostruisce la quotidianità, come fosse
l'unico modo per sapere chi era, adesso che smarrendosi Annie sembra essere
diventata un'altra. Nel rapporto con lei, ogni giorno pù intimo, Alessandra si
sente dopo tanto tempo di nuovo figlia, e d'improvviso riaffiorano le parole
dell'infanzia e i ricordi che aveva soffocato. È grazie a Idda, ad Annie, che ora
può affrontarli, tornando là dove tutto è cominciato. Bisogna attraversare le
macerie,  recuperare  la  propria  storia,  per  scoprire  che  l'amore  sopravvive
all'oblio.



 L'amore fatale
Ian McEwan

1997
Un pallone aerostatico plana su un prato verdissimo tra Oxford e Londra. Un
uomo anziano cerca di  scenderne, ma rimane goffamente impigliato in una
fune. Dai quattro angoli del prato corrono verso il pallone imbizzarrito alcuni
soccorritori che tenteranno senza successo di trattenerlo. Uno di loro morirà e
agli altri resterà il compito impossibile di farsi una ragione di quella tragedia
inutile. In particolare, Joe Rose si troverà invischiato in una storia di ossessione
amorosa assurda e grottesca,  perseguitato da un altro dei  soccorritori,  Jed
Parry, un giovane che, avendo vissuto insieme a lui quell'avventura terribile, si
è convinto di doverlo amare e di doverne essere riamato.

 Follia
Patrick McGrath <1950- >

Adelphi - 1998

Una grande storia di amore e morte e della perversione dell'occhio clinico che
la  osserva.  Dall'interno  di  un  tetro  manicomio  criminale  vittoriano  uno
psichiatra comincia a esporre il caso clinico più perturbante della sua carriera:
la passione tra Stella Raphael, moglie di un altro psichiatra, e Edgar Stark,
artista detenuto per uxoricidio. Alla fine del libro ci si troverà a decidere se la
"follia" che percorre il  libro è solo nell'amour fou vissuto dai  protagonisti  o
anche nell'occhio clinico che ce lo racconta.

 Spider
Patrick McGrath <1950- >

Tormentato da antiche ossesioni, Dennis, il cui soprannome è Spider, "Ragno",
vive a Londra in una pensione gestita dalla signora Wilkinson, una donna ora
materna, ora terribilmente autoritaria. Nella vita di Dennis affiora lentamente il



ricordo di una sconvolgente esperienza, l'evidenza di un terribile delitto e le
violente immagini legate a una lunga permanenza in manicomio. Giorno dopo
giorno l'uomo scivola nei labirinti di una follia inarrestabile, il  suo mondo si
scompone in un gioco di specchi e la linea che divide la realtà dal baratro della
pazzia si fa sempre più labile.

 Trauma
Patrick McGrath <1950- >

2007

New  York,  anni  settanta.  Sullo  sfondo  di  una  città  in  crisi  e  sempre  più
insidiosa, anche la mente apparentemente salda e equilibrata di Charlie Wier,
psichiatra di grido, sembra vacillare, quando il cognato, fratello della moglie,
affetto da stress post-traumatico, in cura da lui, si suicida. Da questo momento
la vita di Charlie Wier va a rotoli: il  suo matrimonio, a seguito del lutto, si
sgretola,  la  relazione  clandestina  che  aveva  con  Nora  (anche  lei  instabile)
finisce. Charlie si trova sempre più solo e perseguitato dal ricordo del cognato,
in una paranoia crescente e ossessiva che lo porta a sospettare di tutti e ad
assumere una tendenza sempre più spiccata alla  violenza.  In un crescendo
imprevedibile che non si fermerà di fronte a nulla...

 Folle, folle, folle di amore per te : poesie per giovani innamorati
Alda Merini

2002

Una raccolta di  poesie sulla scia delle raccolte Questo amore di  Prévert.  In
questo libro sono raccolte 40 poesie con alcuni inediti. Poesie da leggere, da
recitare, da copiare, da usare, da regalare: per tutti i giovani che, grazie a un
libro, riescono così ad esprimere i propri sentimenti più profondi e complessi. Il
testo contiene un pensiero di Roberto Vecchioni.



 Una specie di follia : conversazioni con Alda Merini
Alda Merini

2010

Una specie di follia parla della vita della poetessa dei Navigli, a distanza di un
anno dalla sua scomparsa. Si tratta, però, di una biografia sui generis: perché
è stata raccontata direttamente dalla voce di Alda Merini, nel corso di poco più
di quattro ore di conversazioni raccolte dall'autore e registrate negli anni della
sua amicizia con la poetessa.  Questo libro vuole rispettare fino in fondo lo
spirito di Alda Merini: ai ricordi di vita vissuta da lei narrati in prima persona si
intrecciano alcune riflessioni di carattere esistenziale, con l'aggiunta di qualche
aneddoto raccontato dall'autore, in un unico fluire di  suggestioni,  emozioni,
stati d'animo, avvenimenti tragici, tragicomici e spesso divertenti. Un libro per
tutti  coloro  che hanno voluto  bene ad Alda Merini,  che l'hanno applaudita,
letta,  amata,  "osservata,  giudicata,  maledetta,  benedetta";  un  libro  che
intende  restituire  integro,  attraverso  le  sue  parole  dirette,  lo  spirito  unico,
intelligente, ironico, e soprattutto poetico, di Alda Merini.

 Questione di dettagli : romanzo
Ashley Edward Miller

Letteratura per ragazzi - 2013

Colin Fischer ha quattordici anni e pesa cinquantacinque chili. Nella sua vita ci
sono alcuni punti fermi: i genitori, il fratello minore, un blocco su cui appunta
le  sue riflessioni,  una  pedana elastica  su  cui  salta  per  sfogarsi  quando gli
sembra che niente vada per il verso giusto. Cioè quasi sempre. Perché Colin è
diverso  dagli  altri,  la  sua  percezione  della  realtà  è  più  intensa.  La  sua
sensibilità maggiore. Infatti i rumori forti gli provocano crisi di panico e non
ama  essere  toccato.  Ma  è  intelligente,  curioso  ed  è  un  fine  osservatore.
Sherlock Holmes lo avrebbe voluto al suo fianco perché nessuno è attento ai
dettagli quanto lui. E così, quando viene ritrovata una pistola nella mensa della
scuola, Colin è l'unico deciso a capire cosa è successo veramente. Starà a lui
dimostrare  che  la  pistola  non  è  di  Wayne  Connelly,  il  bullo  della  scuola  e
tormento quotidiano di Colin. Wayne non si capacita del perché Colin abbia
deciso di aiutarlo, ma tant'è: al mondo non siamo tutti uguali e capire cosa
pensano  gli  altri  resta  il  mistero  più  incredibile  per  tutti  ...  "Questione  di



dettagli"  è  una  storia  di  ragazzi  e  di  amicizia,  con  un  protagonista
irresistibilmente simpatico che comunica con un linguaggio tutto  suo e che
fatica a adeguarsi al resto del mondo. La storia di un ragazzo adolescente in
cui tutti, in un modo o nell'altro, ritroveremo tracce di noi stessi.

 Macchia, autobiografia di un autistico
Pier Carlo Morello

2016

Pier Carlo Morello è un autistico severo. Non parla, ma in compenso riesce a
scrivere, grazie a un percorso di Comunicazione Facilitata che gli ha permesso,
tra  tante  altre  cose,  di  concludere  gli  studi  con  una  Laurea  magistrale  in
Scienze  umane  e  pedagogiche.  L'argomento  della  sua  tesi  di  laurea  è  lui
stesso: perché, secondo le sue parole, "il mio sogno sarebbe ridestare il mondo
scientifico da torpore di  pregiudizio su ritardo mentale mio e nell'autismo".
Questo libro è il contributo di Pier Carlo a quel risveglio, ed è stupendo - poiché
desta  stupore  e  meraviglia.  È  scritto  in  una  lingua  tanto  più  complessa  e
imperfetta quanto più sono vivide ed emozionanti le immagini che evoca; una
lingua che sovrappone, impasta, torce e strappa la sintassi per restituire a chi
legge contenuti di forte impatto emotivo. Ma soprattutto una lingua che incanta
e contagia, che fa venire voglia di studiarla, di impararla, come se fosse un
idioma straniero. Ogni parola è come 'slogata', staccata dall'uso convenzionale,
riempita  di  significato...  Questo  libro  in  cui  Pier  Carlo  racconta  se  stesso,
sfondando il muro che lo separa dal nostro mondo e guidando il lettore alla
scoperta del suo, è una sfida per tutti, non solo per gli addetti ai lavori: chi c'è
dietro quel muro? La prima risposta è il dubbio: "Molte volte ho pensato che
non esiste Pier Carlo; esiste l'ombra misteriosa capitata per sbaglio in questo
mondo. Macchia"...

 Raccontami di un giorno perfetto
Jennifer Niven

Letteratura per ragazzi - 2016

È una gelida mattina di gennaio quella in cui Theodore Finch decide di salire
sulla torre campanaria della scuola per capire come ci si sente a guardare di
sotto. L'ultima cosa che si aspetta però è di trovare qualcun altro lassù, in
bilico sul cornicione a sei piani d'altezza. Men che meno Violet Markey, una



delle ragazze più popolari del liceo. Eppure Finch e Violet si somigliano più di
quanto possano immaginare. Sono due anime fragili: lui lotta da anni con la
depressione, lei ha visto morire la sorella in un terribile incidente d'auto. È in
quel preciso istante che i due ragazzi provano per la prima volta la vertigine
che li  legherà nei mesi  successivi.  I  giorni,  le settimane in cui un progetto
scolastico li porterà alla scoperta dei luoghi più bizzarri e sconosciuti del loro
Paese e l'amicizia  si  trasformerà in un amore travolgente,  una drammatica
corsa contro il tempo. E alla fine di questa corsa, a rimanere indelebile nella
memoria sarà l'incanto di una storia d'amore tra due ragazzi che stanno per
diventare  adulti.  Quel  genere  d'incanto  che  solo  le  giornate  perfette  sono
capaci di regalare.

 Le case degli altri : romanzo
Jodi Picoult

2011

Jacob Hunt è un adolescente autistico. Non sa interpretare i comportamenti e i
gesti degli altri e gli altri non capiscono i suoi. Come molti ragazzi affetti dalla
sindrome di Asperger, Jacob ha degli interessi spiccati, anzi ossessivi: la sua
passione sono i casi giudiziari e più di una volta si è presentato sulla scena di
un  crimine per  offrire  il  suo aiuto,  spesso risolutivo,  alla  polizia.  Il  fratello
minore Theo, invece, è un tipo del tutto diverso, cioè... normale. Fin da piccolo
però ha dovuto confrontarsi con le stranezze di Jacob e anche lui ha finito per
sviluppare  una personale ossessione:  spiare le  case  degli  altri,  quelle  delle
famiglie diverse dalla sua, cioè delle famiglie normali, che a lui sembrano più
felici.  La  sua  gli  sembra una famiglia  con  una vita  troppo  complicata,  che
diventa addirittura impossibile quando accade un fatto terribile: l'insegnante di
sostegno di Jacob viene ritrovata morta e con segni di violenza sul corpo. Molti
indizi  sembrano  condurre  a  Jacob,  che  finisce  in  tribunale,  dove,
inevitabilmente,  tutte  le  manifestazioni  della  sua  sindrome,  l'incapacità  di
guardare negli occhi, i tic, i gesti compulsivi, vengono interpretate come prove
di colpevolezza. Ma che cosa è successo davvero quel giorno?



La campana di vetro
Sylvia Plath

Arnoldo Mondadori editore - 1979

Brillante studentessa di provincia vincitrice del soggiorno offerto da una rivista
di moda, a New York Esther si sente «come un cavallo da corsa in un mondo
senza piste». Intorno a lei,  l'America spietata, borghese e maccartista degli
anni Cinquanta: una vera e propria campana di vetro che nel proteggerla le
toglie a poco a poco l'aria.  L'alternativa sarà abbandonarsi  al  fascino soave
della morte o lasciarsi invadere la mente dalle onde azzurre dell'elettroshock.
Fortemente  autobiografico,  La  campana  di  vetro  narra  con  agghiacciante
semplicità le insipienze, le crudeltà incoscienti, gli assurdi tabù che spezzano
un'adolescenza presa nell'ingranaggio stritolante della normalità che ignora la
poesia. 

 L'uomo che trema
Andrea Pomella

2018

L'uomo che trema racconta. Guarda la sua malattia come se fosse un corpo
estraneo,  lo  viviseziona,  cerca di  capire qualcosa d'importante,  e  di  farcelo
capire. È in gioco il senso di tutto, per lui, che sa che più si è depressi «più le
cose si fissano nell'attesa di farsi ghiaccio», come scriveva Cioran. E, in un
certo senso, la sua cronaca è di  ghiaccio.  Proprio per questo emoziona nel
profondo. Le reazioni  del  corpo e della  psiche alle aggressioni  chimiche dei
farmaci, la paura, i vari incontri con gli psichiatri, il rapporto con la compagna e
con il figlio costretti a convivere con i tumulti della malattia. Le corse per le vie
di Roma, le passeggiate nei luoghi di Giuseppe Berto, autore de Il male oscuro.
E, al  culmine della  sofferenza, l'appuntamento che riporta in vita un antico
fantasma di famiglia, il padre ripudiato. Uno spiraglio di luce, la possibilità di
pronunciare,  forse,  la  parola  «guarigione».  Leggere  questo  libro  significa



immergersi nel mondo di un altro fino a sentirlo completamente tuo
. Significa seguire passo dopo passo, con i sensi in allerta, il percorso da una
condizione di  dolore assoluto a una condizione nuova e possibile.  Significa,
letteralmente, essere rapiti. Perché a conquistarvi sarà la temperatura di ogni
riga,  la  pasta  della  scrittura,  l'intelligenza  febbricitante,  la  qualità  dello
sguardo. In una parola: la voce dell'uomo che trema.

Il fabbricante di eco : romanzo
Richard Powers <1957- >

2008

Karin Schluter non avrebbe mai pensato di fare ritorno così precipitosamente
nel Nebraska nudo e severo della sua infanzia. Ad attenderla, la migrazione
annuale delle gru lungo le sponde del fiume Piatte e un fratello immerso nella
buia notte del coma. Il giovane e inoffensivo Mark è infatti rimasto vittima di
un tragico quanto inspiegabile incidente automobilistico e spetterà a Karin il
compito  di  accompagnarlo  lungo  la  strada  di  un  recupero  irto  di  difficoltà.
Quando  si  risveglia,  infatti,  Mark  soffre  di  una  rara  forma di  dissociazione
neurologica che gli  impedisce di  collegare volti  e luoghi  della  memoria agli
affetti  e  alle  emozioni.  La vicenda complessa e commovente  di  un legame
familiare che deve ritrovare un linguaggio e un terreno comuni si intreccia a
una serie di inquietanti eventi che sembrano legare l'incidente a un minaccioso
sfondo di segreti. Richard Powers scioglie ogni mistero, risolve ogni enigma,
lasciandone uno soltanto: quello dell'eco incessante ed eterna delle gru che a
grandi stormi attraversano il cielo immenso delle Grandi Pianure.

 Niente mi basta : romanzo
Giusi Quarenghi



Letteratura per ragazzi - 2012

Valuta questo titolo
Tredici anni, età difficile da vivere, e soprattutto da narrare senza cadere in 
luoghi comuni. Giusi Quarenghi affronta, con delicatezza e comprensione, il 
tema dell'adolescenza in tutte le sue sfaccettature: dal rifiuto di se stessi e del 
proprio corpo e quindi del cibo, alla paura di non sapersi guardare con gli occhi 
degli altri, alla straziante fragilità di sentirsi esposti e inermi ai primi affondi 
della vita.

 Il grande mare dei Sargassi
Jean Rhys

2013

"C'è  in  "Jane  Eyre"  di  Charlotte  Bronté  un  personaggio  minore,  ma
discretamente inquietante. Il personaggio di una folle reclusa che si dice sia
una bella ereditiera creola. Jean Rhys ha avuto l'idea di ricostruire la vita di
una simile ombra labile e confusa prima dell'arrivo in Inghilterra. Una idea può
essere buona o cattiva, anzi un'idea è in partenza provvisoriamente buona e
cattiva. Risulterà essere più buona che cattiva, più cattiva che buona a seconda
dell'esecuzione.  Ora  l'esecuzione  di  Jean  Rhys  è  straordinaria,  un  romanzo
avvelenato  di  fascino,  squilibrato  di  passioni,  condannato  e  riscattato  dalla
magia... Scacciata dal suo paradiso di Coulibri, Antoinette affronta un tragico e
tumultuoso  destino  d'amore  e  follia  proprio  perché  di  tale  tragicità  e
tumultuosità è convinta lei per prima. O, facciamo, per seconda. Per prima ne è
convinta Jean Rhys che con mano implacabile e delicata, complice e spietata
sospinge la sua eroina a bruciare e consumarsi nello straordinario romanzo che
è "II grande mare dei sargassi" sino a ridursi all'ombra labile e confusa di un
personaggio minore dello straordinario romanzo che è "Jane Eyre" di Charlotte
Bronté." (Oreste del Buono)

 Comallamore : romanzo
Ugo Riccarelli <1954-2013>



2009

Al centro di una piccola città sorge un manicomio. Nell'Italia fascista, la tecnica
dell'elettroshock fa i primi proseliti, ma nel manicomio un medico prova altri
metodi e la guerra ed i bombardamenti offrono l'occasione: sfollare i pazienti
fuori dal manicomio, lontani da ogni controllo.

 Nessuno mi vedrà piangere
Cristina Rivera Garza

2008

Messico, 1920. Nel manicomio La Castaneda, Joaquin Buitrago, fotografo fallito
e morfinomane,  ritrae la  pazzia sul  volto  degli  internati.  Tra  loro  riconosce
Matilda, incontrata anni prima in un celebre bordello: ossessionato dalle ombre
di lei, dai suoi silenzi, cercherà di ricostruirne la storia. Dall'infanzia trascorsa
tra  le  piante  di  vaniglia  all'età  adulta  segnata  da  amori  turbolenti  e  dalla
testarda ribellione contro le convenzioni sociali, Matilda si muove in un paese in
bilico tra inarrestabile progresso e velleità reazionarie. Carnale e avvolgente, il
romanzo racconta di una follia che è solo emarginazione, di una disperazione
che si apre alla speranza, e lo fa con tocco lieve ma intenso, come l'odore di
vaniglia che si sprigiona da opti pagina.

 Rughe
Paco Roca

narrativa - 2016

Emilio,  un  anziano  direttore  di  banca  affetto  dal  morbo  di  Alzheimer,  è
ricoverato  dalla  sua  famiglia  in  una  residenza  per  la  terza  età.  In  questo
ambiente, egli apprende come convivere con i suoi nuovi compagni e con gli
infermieri  che li  accudiscono,  cercando di  non sprofondare in  una morbosa
routine  quotidiana.  La  lotta  contro  la  malattia  è  sorretta  dalla  volontà  di
mantenere  la  sua  memoria  e  di  evitare  di  essere  portato  all'ultimo  piano,
quello  del  non  ritorno.  La  mancanza  di  memoria,  dai  ricordi  alle  cose  più
semplici, come il saper mangiare o il vestirsi, la mancanza di contatto con la
realtà, il disagio dei famigliari e dei pazienti nei confronti della malattia, sono



descritti con un misto di umorismo e commozione.

 La sindrome di Rasputin
Ricardo Romero

2011

Tre individui: tre diversi la cui emarginazione non è dovuta a cause sociali o
ideologiche, ma alla sindrome di Tourette, che provoca tic motori e verbali e
una luminosa sensibilità. Sono amici; hanno passioni complementari; svolgono
lavori  solitari.  Il  primo è sospettato ingiustamente di  un omicidio e diventa
bersaglio  di  inspiegabili  tentativi  di  ucciderlo.  Gli  altri  due  cominciano  a
indagare sul delitto per scagionarlo. Scovano le tracce di traffici tenebrosi e
assassini, incrociano un gigante russo che nutre perverse utopie estetiche, si
battono contro coppie di gemelli killer. Incompresi dalla polizia, tormentati da
tic  compulsivi  che  imitano  pezzi  di  realtà  svelandone  la  trama  invisibile,
vagabondano per le calles livide e i sotterranei miserabili di una Buenos Aires
che  prepara  il  bicentenario  della  indipendenza,  tra  bombe  di  nazionalisti,
colonne di fumo, palazzi distrutti. "La sindrome di Rasputin" non è un giallo
convenzionale. La critica in Argentina lo ha definito un feuilleton avventuroso, e
l'autore,  un  innovatore  del  genere  nella  letteratura  in  lingua  spagnola,  vi
unisce, all'avventura, l'azione cruda, la comicità del grottesco e dell'assurdo
che diventa logica del mondo, sprazzi da fantascienza, e una visione in bianco
e  nero  che  s'ispira  esplicitamente  a  sguardi  cinematografici.  Il  tutto  per
raccontare, in fondo, la sostanza umana di un'amicizia nata dove la cosiddetta
normalità erige i suoi muri.

 Facciamo che eravamo
Silvia Roncaglia

Letteratura per ragazzi - 2017

Un rapporto  di  profondo affetto  e  complicità  lega  nonno Aldo e  Paolino.  Il
nonno accompagna tutti i giorni il nipotino ai giardini e ha inventato per lui il
gioco del facciamo che eravamo... dove, di volta in volta, interpretano diversi
ruoli  fingendosi  pirati,  cavalieri,  cuochi  o  maghi,  in  una giocosa e continua
invenzione fantastica. Purtroppo, un giorno, il nonno mostra improvvisi vuoti di
memoria, perdita di  ricordi,  confusione...  e tutto cambia anche per Paolino.
Mentre il bimbo cresce, la malattia peggiora e talvolta il nonno non riconosce



più  neanche  i  famigliari.  Ora  toccherà  al  nipote  inventare  un  modo  per
riportarlo  nella  relazione  attraverso  l'antico  gioco.  Un  racconto  intenso  e
poetico che tocca il delicato argomento della vecchiaia e il difficile tema della
malattia di Alzheimer, visti attraverso gli occhi e l'affetto di un bambino. Età di
lettura: da 4 anni.

Un'oscurità trasparente
William Styron

In  bilico  tra  il  racconto  e  l'intensa  suggestione  dell'autobiografia,  William
Styron (nato nel 1925 in Virginia) mette in scena se stesso nel ritratto di un
grande scrittore sul punto di sprofondare nei meandri della depressione. Una
struggente odissea nelle tenebre della coscienza fino a ritrovare il sapore della
vita.

 Storia del mio bambino perfetto
Marina Viola

2015

Luca ride mentre spegne le candeline sulla torta e all'applauso degli invitati
balla scatenato per la stanza. Festeggia i diciott'anni ed è felice ogni volta che
l'iPad suona le canzoni di James Taylor. Marina, la sua mamma, oggi è serena,
ma ha passato anni a chiedersi come mai fosse toccato proprio a lei quel figlio
"diverso",  autistico  e  con  la  sindrome  di  Down.  Quando  gli  altri  genitori
insegnavano ai loro bambini a camminare, lei stava ancora aspettando che il
suo piccolo la guardasse negli occhi. E ci sono voluti mesi di terapie, di attese
fuori dalle sale operatorie, di etichette affibbiate dagli estranei, di momenti bui,
per farle capire che Luca è Luca e non lo cambierebbe con nessuno al mondo.
Strappandoci lacrime e sorrisi. Marina Viola ci racconta la storia di una vittoria
a fianco del suo bambino nel mondo dell'autismo e il percorso, di donna e di
madre,  che  l'ha  portata  giorno  dopo giorno  a  vincere  la  sfida  di  loro  due
insieme contro tutti. Ed è stato proprio suo figlio a insegnarle la lezione più
importante sull'amore: per Luca quelli strani, quelli diversi siamo noi, mentre



lui,  con la sua sovrabbondanza di  cromosomi e la sua risata contagiosa,  è
perfetto così com'è.

 Eden express
Mark Vonnegut

2008

È la fine degli  anni Sessanta e Mark ha preso la sua decisione. Partire per
costruirsi con le sue mani il mondo in cui vuole vivere. Via, verso le distese del
Canada, la Columbia Britannica, con la sua compagna Virginia, il cane Zeke e
Car Car, il suo maggiolone Volkswagen. Lontano, per realizzare quello che è il
sogno di molti suoi coetanei: fondare una comune-fattoria. Lentamente, con
l'aiuto degli amici e degli ospiti di passaggio, il desiderio prende forma, e la
fattoria diventa un piccolo Eden, distante da tutto e da tutti, a venti chilometri
di barca dalla strada più vicina e dalla modernità della corrente elettrica. Ma
poco  per  volta  la  realtà  comincia  a  confondersi  con  il  sogno,  con
l'immaginazione, con l'incubo. Mark perde sempre più il  controllo dei  propri
pensieri e viene sopraffatto da sensazioni e paure irrazionali. Fino a entrare in
un mondo confuso, incomprensibile. Schizofrenia. Un mondo distorto che lo
attira a sé e lo respinge, che lo rapisce e lo illude.

 Il mio cuore e altri buchi neri
Jasmine Warga

Letteratura per ragazzi - 2015

Aysel ha sedici anni, una passione per la scienza e un sogno che coltiva con
quotidiana dedizione: farla finita. Tutto ormai sembra convergere in quel buco
nero che è diventata la sua vita: i compagni di classe che le parlano alle spalle,
un lavoro deprimente, il delitto commesso da suo padre che ha segnato per
sempre il suo destino. Aysel vorrebbe sparire dalla faccia della Terra, ma le
manca il  coraggio  di  farlo  da sola.  Per  questo  trascorre  il  tempo libero  su
"Dipartite  serene",  un  sito  di  incontri  per  compagni...  di  suicidio.  Roman,
perseguitato da una tragedia familiare e da un segreto che vuole lasciarsi alle
spalle,  è  il  prescelto.  Eppure,  proprio  nell'attimo  in  cui  stanno  per



abbandonarla, la vita potrebbe mostrare il suo lato leggero, dolce e pieno

 La macchina in corsia undici
Charles Willeford

2007

Il terrore attraverso l'elettroshock, come nessuno ha mai osato raccontarlo. Un
classico dimenticato della narrativa nera.

 Una vita come tante
Hanya Yanagihara

2016

Una storia sull'amicizia e sull'amore nel XXI secolo. In una New York sontuosa
e senza tempo vivono quattro ragazzi, compagni di college e di vita, che da
sempre sono stati vicini l'uno all'altro. Si sono trasferiti nella grande metropoli
da una cittadina del New England, e all'inizio sono alla deriva e senza un soldo
in tasca, sostenuti solo dalla loro amicizia e dall'ambizione. Willem, dall'animo
gentile, vuole fare l'attore. JB, scaltro e a volte crudele, insegue un accesso al
mondo dell'arte. Malcolm è un architetto frustrato in uno studio prestigioso.
Jude, avvocato brillante e di enigmatica riservatezza, è il loro centro di gravità.
Nei suoi riguardi l'affetto e la solidarietà prendono una piega differente, per lui
i  ragazzi  hanno una cura particolare,  una sensibilità  speciale  e tormentata,
perché la sua infanzia è stata segnata da una serie di violenze, e la sua vita
oscilla tra la luce del riscatto e il baratro dell'autodistruzione. Intorno a Jude, al
suo passato, alla sua lotta per conquistarsi un futuro, si plasmano campi di
forze  e  tensioni,  lealtà  e  tradimenti,  sogni  e  disperazione.  E  la  sua  storia
diventa quella di un'amicizia arcana e profonda, in cui il  limite del dolore e
della  disperazione  è  anche  una  soglia  da  cui  può  sprigionarsi  l'energia
accecante della felicità.



 In viaggio contromano
Michael Zadoorian

2009

Poche storie, Ella e John hanno deciso: partiranno. Chi se ne frega dei divieti e
delle  ansie  dei  figli,  al  diavolo  medici,  paramedici,  rompiscatole  che  ti
ammorbano  a  suon  di  esami  prescrizioni  precauzioni.  Ella  ha  più  problemi
sanitari di un paese del Terzo mondo, John non ricorda come si chiama sua
moglie, ma insieme "formano una persona intera". Di cose grandiose, se ne
possono fare anche all'ultimo round. Anche dopo una vita che non ha nulla di
straordinario. E allora? Si parte e stop. In barba a ogni cautela, ogni pallosa
ragionevolezza, a ottant'anni suonati Ella e John balzano sul loro camper - un
vecchio Leisure Seeker - e attraversano l'America da Est a Ovest. Partendo da
Detroit,  puntano  dritti  a  Disneyland,  lungo  la  mitica  Route  66.  Un  vero  e
proprio  viaggio  contromano  a  base  di  cocktail  vietati,  hippies  irriducibili,
diapositive  all'alba,  malviventi  messi  in  fuga.  Un  inno  alla  Strada,  un
caleidoscopio di paesaggi strepitosi e cittadine fantasma, ansie, sogni,paure;
quello che è stato, che si è amato, quel che è qui e ora e più non sarà... perché
la vita è profondamente nostra, teneramente, drammaticamente grande, fino
all'ultimo chilometro.


